Le ragioni del convegno

Il convegno viene organizzato grazie ai contributi erogati dalla Comunità Montana di Vallecamonica, dalla FINECO new Bank di Breno e dalla Banca di Vallecamonica.

Le ragioni che ci hanno portato ad organizzare il convegno sono fondamentalmente due:  da un alto il desiderio di far conoscere una parte delle esperienze di valutazione della qualità della scuola che il gruppo SALICE (acronimo di Strumenti Autovalutativi per un Lavoro di Inter-Istituto collaborativi ed Efficace), costituitosi all’interno della Rete Scolastica della Valcamonica, formato da docenti e dirigenti appartenenti a tutti i gradi scolastici, ha compiuto negli scorsi quattro anni. Gli argomenti che il gruppo ha approfondito, attraverso percorsi di ricerca-azione (quindi con un’impostazione non solo teorica, ma anche pratico-applicativa), sono stati: l’autoanalisi e l’autovalutazione dell’organizzazione e della gestione dell’istituto; la valutazione dell’insegnamento e la valutazione dell’apprendimento. Abbiamo scelto di concentrare l’attenzione del convegno su quest’ultimo argomento, in quanto ha un carattere pervasivo (richiama anche la qualità dell’insegnamento e in generale quella dell’istituto) e poiché va direttamente al “cuore” della scuola, alla sua “missione”, vale a dire all’uso di modalità organizzative, contenutistiche e metodologiche che consentano l’attivazione al massimo grado della capacità potenziali di ogni alunno/studente. Una seconda ragione sta nel fatto che la valutazione dell’apprendimento è all’ordine del giorno non solo a livello nazionale (si pensi alle disposizioni connesse alla riforma, la quale prevede l’uso del Portfolio quale strumento valutativo ed un controllo nazionale, eseguito dall’INValSI, dei livelli di qualità inerenti ad alcune competenze fondamentali, rilevate attraverso prove standardizzate), ma anche internazionale (si pensi ai risultati dell’indagine PISA, che viene compiuta periodicamente, sui livelli di padronanza di alcune competenze essenziali da parte degli studenti dei paesi aderenti all’OCSE, di cui hanno parlato anche i mezzi di comunicazione di massa nei mesi scorsi).

Il progetto SALICE: per una valutazione che valorizzi il ragazzo 

Per quanto riguarda, in particolare, l’esperienza compiutalo scorso anno dal gruppo SALICE, un  aspetto centrale riveste la concezione complessa di apprendimento che si può rappresentare attraverso la metafora dell’iceberg: vi è una parte emergente, costituita dai contenuti-conoscenze e dalle abilità, e una parte sommersa, formata dalla motivazione, da un insieme di atteggiamenti - quali impegno, costanza…-, di convinzioni – quali autostima, senso di autoefficacia…- e di consapevolezza/capacità di scelta delle strategie più adeguate al compito (dimensione metacognitiva). Tradizionalmente la scuola ha puntato l’attenzione sulle conoscenze e, parzialmente, sulle abilità (aspetti che chiaramente sono importanti), mentre ha lasciato sullo sfondo o ignorato le altre dimensioni, considerandole come componenti innate, quindi dipendenti esclusivamente dal singolo ragazzo. Il concetto di competenza, di cui tanto si parla oggi nella scuola, ingloba tutte le dimensioni dell’iceberg che debbono divenire  oggetto di attenzione e di cura da parte dei docenti. 

La valutazione dell’apprendimento assume, a questo punto, una duplice funzione: da un lato, quella di portare alla formulazione di un giudizio tendenzialmente oggettivo- realistico delle prestazioni degli alunni/studenti e, dall’altro, quella di ricercare modalità di insegnamento non puramente trasmissive, ma problematizzanti, finalizzate a stimolare gli alunni a divenire gestori in prima persona del proprio apprendimento e co-gestori della valutazione. La valutazione si configura allora essenzialmente come processo che valorizza il ragazzo. 

Il portfolio, che viene utilizzato da anni in vari paesi del mondo occidentale, può rappresentare uno strumento utile a raggiungere la finalità sopra indicata. Esso è un raccoglitore del materiale più significativo elaborato da ogni ragazzo, che documenta sia i processi che i prodotti finali relativi ad alcune competenze fondamentali, accompagnato da una serie di descrizioni, racconti, commenti che servono a stimolare il pensiero riflessivo-critico e autovalutativo.

